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a la Costituzione italiana è una statua
sacra e intangibile o uno strumento per
la democrazia del presenteÇ Ieri a porsi la
domanda, nient'affatto peregrina, è stato
il premier, che trova la nostra Carta Ëmol-

to datataÌ. Se l'ossatura del sistema-Italia è costituita da
quel vasto tappeto di pmi che rendono produttivo il Pae-
se, è molto curioso che la parola ËimpresaÌ compaia ti-
midamente una sola volta, in un solo articolo, nell'intero
dettato costituzionale, che se letto con attenzione è pieno
di anacronismi e singolarità. #on ricorre l'ËimpresaÌ, è
vero. È assente il termine ËCompetitivitàÌ. ËLibertàÌ è
parola calibrata con misura, piuttosto rara. Eppure sono
frequenti le ripetizioni. La parola ËsocialeÌ ricorre cen-
tosettanta volte nel testo. TroppeÇ #on per gli anni '40 del
secolo scorso, il termine era molto in voga. I costituenti
misero insieme gli articoli sotto l'egida del compromesso
tra Dc e Pci, che diedero vita al ËcattocomunismoÌ. Lo
dimostra lo stesso art 1, con quella indecifrabile chiosa
»Ëla Repubblica è fondata sul lavoroÌ¼. I più avvertiti
intravedono una piaggeria nei confronti di Stalin: nel
1¦4Ù gli estensori della carta avevano nelle orecchie l'eco
della cifratura sovietica, ËRepubblica democratica dei La-
voratoriÌ. #ell'art 3 il concetto di cittadinanza sottosta
allÎidentità indistinta di chi appartiene alla forza lavoro.
Cittadino e lavoratore sono la stessa cosa, come nel det-
tato di Mosca. Art 42: ËI beni economici appartengono
allo Stato, ad enti o a privatiÌ. Lo Stato prima di tutto. Poi
affonda: ËLa proprietà privata pu° essere espropriata per
motivi dÎinteresse generaleÌ. In un altro modello di carta
costituzionale, quella americana, vi troviamo: ËLa pro-
prietà privata è sacra e inviolabileÌ. Due scuole molto
distanti. Art 44: ËAl fine di stabilire equi rapporti sociali,
la legge impone obblighi e vincoli alla proprietà terriera
privata, fissa limiti alle sue estensioni, promuove ed im-
pone la bonifica delle terre, la trasformazione del la-
tifondo e la ricostituzione delle unità produttiveÌ. Erano
le premesse per la riforma agraria del 1¦50. Vi si legge lo
sforzo dell'Italia post-bellica per bonificare le paludi ma-
lariche, piaga del tempo. Ma oggi, nel 2010Ç #ella palude
è rimasta lei, la Carta. Forse sarebbe nell'interesse di tutti,
destra e sinistra, rielaborare uno statuto nuovo per i
diritti e i doveri dei cittadini del Duemila.
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ara maestra-unica,
a catechismo abia-
mo studiato lÎEso-
do e ci hanno ra-
contato le dieci

piaghe dÎEgito. Abiamo cos�
deciso che questa estate sta-
remo chiusi in casa. Guardi
che qui sta capitando la stessa
roba{ Prima piaga: trasformas-
sione delÎacua in sangue. Il po-
pà ha deto che il Governo vuo-
le privatizzare lÎacua, e per be-
re ci tocherà sputare sangue.
Seconda piaga: invasione di ra-
ne. Si da il caso che mio zio
Ampelio Peron di Pegolotte in
Cona sia cuoco ufficiale della
tradissionale sagra della rana
di Cona{ Sicome che no ha più
posto in friser, ce ne ha portato
un conteiner casa nostra{ Ter-
sa: invasione di pidocchi. Mio

cuginetto Matteo che fa lÎasilo
ieri è rivato casa coi pidochi{
ËCo sta scusa che in classe è
pieno di extracomunitari e filli
dei giostrari, i nostri putelli si
ciappano di tutto{Ì ha deto
mia zia Fernanda, madre di
Mateo. Ala fine si è scoperto
che la causa dei pidochi è De-
xter, il cagneto di mio zio Fran-
co, popà di Matteo, marito di
Fernanda. Quarta: invasione di
mosconi. Ma quando che hai
un conteiner di rane morte ca-
sa e tieni la finestra verta, cosa
pensi che rivi rento casaÇ Pro-
fumo di incensoÇ Quinta pia-
ga: moria del bestiame. Dexter
è morto. Colpa di quei marsi di
pidochi{ Sesta: ulcere su ani-
mali e uomini. Mia zia Fer-
nanda è in ospedale causa ul-
cera da stress: prova te cara
maestra-unica a vivere co un
putello infestato di pidochi,
lÎasilo e i giostrari in rivolta
contro di te e non ti puoi
gnanca sfogare contro la causa
di tutto »Dexter¼ parchè è mor-

to. Settima: grandine. #on so
casa sua, ma noi luned� sera
abiamo ciapato una tempesta-
da fotonicav se almanco la
grandine copasse i mosconi, le
rane e quei marsi di pidochi
avremo risolto 4T10 del pro-
blema{ &ttava piaga: invasione
di cavallette. �a presente le ca-
valletteÇ Sono quegli animali
marroni con le antenne. I no-
stri colli ne sono pieni, anche
se al momento non si vede il
corpo ma solo le antenne{ #o-
na: tenebre. &vvero paura. A
Tribano sono stati avistati i
cerchi sul grano, realizzati nel-
la notte del 2 Giugno{ ËAiuto{
Arrivano gli omini verdi{Ì, ha
urlato un contadino della zo-
na. Ma mio popà ha chiarito
subito: ËVarda che quei dea Le-
ga ga vinto da un toco{Ì Infine
decima piaga: morte dei pri-
mogeniti. Cara maestra-unica,
io sono fillio-unico. Se par caso
no vede la fine di sto tema vol
dire che no ho fato in temp
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na delle notizie più tri-
sti degli ultimi giorni è
certamente il taglio al-

la vita dei malati di cancro. Il
grido dÎallarme giunge da tut-
ta Italia: le persone colpite da
un tumore, finiranno per pa-
gare il prezzo più alto per i
tagli alle spese sanitarie im-
posti dalla manovra economi-
ca del ministro Tremonti. Il
Presidente dellÎAssociazione
italiana di oncologia medica
nota che: «La manovra finan-

ziaria abbasserà la qualità di
cura per i malati oncologici.
Le strutture già pesantemente
in sofferenza, correranno il ri-
schio di chiudere». E il nu-
mero di morti salirà: si taglia
infatti sulle diagnosi »la man-
canza di personale allungherà
le liste dÎattesa per esami, con
conseguente ritardo di dia-
gnosi¼, si taglia sulla cura
»prevista la chiusura di interi
centri e reparti¼, sui farmaci
necessari »per un valore di
Ú00 milioni di euro lÎanno¼.
Questo non solo è una ver-
gogna, ma è un vero e proprio
atto di terrorismo perchq
equivale a condannare a mor-
te migliaia di persone malate.

#on è certo togliendo giorni
di vita a chi è malato che si
risana lÎeconomia del Paese.
Ma evidentemente chi gover-
na non ha problemi, dal mo-
mento che non frequenta gli
ospedali pubblici e, quando
serve, magari per rifarsi il lif-
ting, si rivolge a strutture pri-
vate o, più spesso, a qualche
ospedale svizzero che lo ac-
coglie a portafoglio aperto.
Per il povero malato Ënorma-
leÌ italiano non resta che abi-
tuarsi allÎidea che, piuttosto di
non togliere caramelle a na-
babbi e evasori, si è deciso di
accorciargli un poÎ la vita di
chi sta peggio.
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